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Minore: GIOVANNI MARCONI, nato a Jesi il 06.10.2018 (5 anni e mezzo), residente a JESI in via B. Croce n. 24
MADRE: SERENA COACCI, nata a Jesi il 10.02.1991 (33 anni), residente a Jesi in via B. Croce n. 24
PADRE: GIACOMO MARCONI, nato in Ancona il 03.05.1990 (quasi 34 anni), residente a Jesi in via B. Croce n. 24
I genitori convivono dal 2016 e non si sono mai sposati. Non vi è alcuna pendenza di giudizio ai sensi dell’art. 316 c.c. c/o il Tribunale ordinario.
Il nucleo familiare non è conosciuto dai servizi territoriali.
Dall’indagine svolta emerge:
· MOTIVO SEGNALAZIONE IN PROCURA: scoppio di una lite importante tra la coppia a causa della gelosia della sig.ra Coacci, che ha portato i vicini a chiamare le forze dell’ordine viste le urla provenienti dalla loro abitazione in piena notte. Le forze dell’ordine che sono intervenute, constatando la presenza di un minore, hanno inoltrato verbale della lite alla Procura minori, che ha richiesto un’indagine socio-ambientale ai servizi sociali del Comune di residenza del minore, da effettuare entro il termine di 40 giorni.
·  la conflittualità fra i genitori di Giovanni va avanti da circa un anno, ovvero da quando la sig.ra Serena ha scoperto un tradimento da parte del compagno;
· il minore frequenta regolarmente l’ultimo anno della Scuola dell’infanzia “Arcobaleno” a Jesi;
· oltre ai genitori, il minore ha un rapporto significativo con la nonna materna che vive a Jesi (mentre il nonno materno è deceduto nel 2010), che lo accudisce quando entrambi i genitori sono impegnati al lavoro. La sig.ra Serena lavora come segretaria in uno studio legale a Jesi mentre il sig. Giacomo lavora come commesso in un negozio di elettrodomestici in Ancona.
Provare a redigere una relazione sociale seguendo il seguente schema:
· breve sintesi degli interventi effettuati (N° colloqui, visite domiciliari, incontri, ecc);
· contenuti del colloquio effettuato con entrambi i genitori sulla storia di coppia e sui motivi alla base della segnalazione;
· contenuti del colloquio/i con la madre sulla propria situazione personale e familiare (di origine), sulla gravidanza, sulle funzioni genitoriali nonché sulla relazione con il compagno; 
· contenuti del colloquio/i con il padre sulla propria situazione personale e familiare (di origine) e sulle funzioni genitoriali nonché sulla relazione con la compagna;
· contenuti del colloquio con la nonna materna (es. come vede la coppia genitoriale ed il nipote Giovanni);
· osservazioni raccolte durante la visita domiciliare, alla presenza di entrambi i genitori e del bambino;
· informazioni raccolte sul minore dai genitori, dalla nonna materna, dal pediatra e dalle insegnanti della scuola dell’infanzia;
· conclusioni.
